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D
ell’interessante dibattito
organizzato mercoledì
scorso nella Sala del
Tempio di Adriano da

D’Alema e dalla Fondazione di Stu-
di Progressisti Europei (discussan-
ts Mario Monti e Joseph Stiglitz) ri-
propongo il tema che a me sembra
cruciale e anche politicamente più
fecondo: l’austerità finanziaria è
necessaria ma non basta, non pro-
muove la crescita e non affronta la
vera questione, ossia l’allargarsi
delle disuguaglianze, delle dispari-
tà sociali e economiche.

Può sembrare una banalità eppu-
re non è stato facile arrivare fin qui,
dopo anni ed anni di conformismo
monetarista e di ossessione rigori-
sta. L’evidenza dei fatti ha final-
mente cominciato a sfondare il mu-
ro del suono, ha aperto una breccia
che adesso va trasformata, con in-
telligenza e coraggio, in una svolta
vera e duratura, a livello europeo e
nazionale.

Il cambiamento più forte di pro-
spettiva sta proprio nel rapporto
tra sviluppo e disuguaglianze. Fino
a poco tempo fa si diceva, quasi co-
me un tormentone: non ci può esse-
re redistribuzione senza sviluppo,
senza crescita. Era vero, ovviamen-
te, ma parzialmente vero. La cosa
era talmente ovvia da nascondere
un’altra verità, intimamente con-

nessa. E cioè che senza redistribu-
zione non ci può essere sviluppo.
Ed è la cosa che si comincia a dire
oggi, prima sommessamente poi
sempre più forte e convintamente.

In altri termini, senza un adegua-
to sostegno alla domanda, a quella
delle larghe masse popolari, non ci
sarà un reale dinamismo di tutta la
società. Quello che noi chiamiamo
sviluppo, e che non è solo la disponi-
bilità di risorse da spendere per po-
chi privilegiati mentre la gran parte
delle nostre società tira la cinghia.

Da qui devono ripartire le forze
progressiste e di centrosinistra
dell’Europa. Da questa semplice ve-
rità: è la disuguaglianza che genera
la crisi ed è con la redistribuzione,
ossia con le politiche di equità e di
investimento sociale, che può ri-
mettersi in moto l’economia euro-
pea. Per partiti tradizionali come
quelli da cui proveniamo un cam-
biamento di questa portata avreb-
be magari richiesto un congresso,
una decisione politica e program-
matica fondamentale. Oggi dobbia-
mo farlo col treno in corsa, non pos-
siamo attardarci ancora, la crisi
può davvero peggiorare e degene-
rare.

Spetta al campo progressista pro-
porre l’equilibrio possibile e virtuo-
so tra austerità ed equità, tra rigore
e redistribuzione. Senza allentare
l’impegno a ridurre sprechi, ineffi-
cienze, incrostazioni corporative.
Senza mancare all’obbligo di libera-
lizzare l’economia e la società. Ma
c’è una qualità umana e morale da
garantire, e le Destre europee non
la conoscono abbastanza.❖

È
da un anno che lavoriamo
nel Partito Democratico oc-
cupandoci stabilmente del-
la tutela e dei diritti degli

animali. Questo impegno, oltre a
essere cosa giusta in sé, consente
di dare ascolto, peso e attenzione a
quanti si prendono quotidianamen-
te cura delle emergenze anche so-
ciali conseguenti l’abbandono, il
randagismo e la violenza sugli ani-
mali.

Vogliamo così dare valore all’ar-
ticolo 13 del Trattato di Lisbona
nel quale si usa il termine «esseri
senzienti» per trattare degli anima-
li e del loro benessere. Si tratta
dell’articolo del titolo secondo del
Trattato, che pone un principio ge-
nerale del diritto comunitario.

Abbiamo già attivato nuove
energie e avvicinato tante nuove
persone perché occuparsi degli es-
seri senzienti, risponde anche alle
esigenze di quanti, più deboli e so-
li, vedono oggi negli animali l’uni-
ca, ultima compagnia.

Abbiamo coinvolto i nostri ammi-
nistratori locali per costruire e am-
pliare buone pratiche contro l’ab-
bandono e il randagismo. Abbiamo
lavorato con il mondo della scuola
per la formazione alla conoscenza
delle regole della vita con gli anima-
li. Abbiamo attivato le nostre Regio-
ni per aggiornare e migliorare la le-
gislazione di settore. Ora per dare
credibilità a questo difficile impe-
gno è centrale la battaglia contro la
vivisezione. Si tratta di una batta-
glia di civiltà, vastissimamente con-
divisa nel Paese Non si può né si de-
ve mai dimenticare e neppure sotta-
cere il fatto che oltre l’86% degli ita-
liani è contrario alla pratica della vi-
visezione.

La battaglia contro la vivisezio-
ne ora può fare un fondamentale
passo in avanti se si approva l’arti-
colo 14 della legge comunitaria,
che in questi giorni è in discussione
al Senato.

L’articolo 14 è già stato votato
da una larghissima maggioranza al-
la Camera e noi siamo stati parte
attiva di quel risultato.

La mediazione raggiunta è una
mediazione alta, che vieta del tutto

esclusivamente l’utilizzo di ani-
mali in esperimenti senza aneste-
sia e l’allevamento a fini vivisetto-
ri.

Si tradurrebbe in norma così fi-
nalmente la chiusura degli alleva-
menti come il Green Hill, visti e
sentiti da molti come allevamenti
di morte e sofferenza di cani. So-
no allevamenti oggi al centro
dell’attenzione per i reiterati inter-
venti di protesta di animalisti, l’ul-
timo dei quali conclusosi in questi
giorni con la liberazione di un po’
di cuccioli e l’incriminazione di
dodici attivisti.

Viste le forme e gli esiti è stato
detto che non sono certo queste le
forme di lotta da sostenere. Ma
nel contempo si deve dire anche
che la politica, attraverso le istitu-
zioni legislative, deve saper dare
risposte efficaci per poter essere
credibile e costruire alternative

vere alla protesta, che muove da
motivazioni sentimentali manife-
stamente giuste ed umane.

Per quanto esposto mi impegne-
rò in Aula per ottenere il miglior
risultato legislativo possibile. So-
no certa che tutto il Pd saprà ri-
spondere con coerenza e forza al-
le richieste di civiltà della stra-
grande maggioranza delle cittadi-
ne e dei cittadini.❖
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